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APPELLO  

 

Il Gruppo nazionale per l’apprendimento permanente - composto da CGIL, 

CISL, UIL, FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, FORUM DEL TERZO 

SETTORE, RIDAP, RUIAP, EDAFORUM - forte del proprio impegno e della 

propria esperienza sul tema delle competenze, muove il presente appello perché gli 

Organi di Governo presentino un Piano Nazionale di Garanzia delle Competenze, 

condiviso con tutti i soggetti coinvolti e adeguato alla drammatica situazione in cui 

versa il nostro Paese. 

 

Come scritto nel documento unitario di CGIL, CISL e UIL sulle priorità per il futuro 

dell’Italia, “le sfide che il Paese deve fronteggiare, richiedono sforzi eccezionali in 

termini di investimento di risorse e di elaborazione di strategie condivise per colmare 

i molti ritardi. Abbiamo bisogno al più presto di (omissis) adottare un Piano 

Nazionale di Garanzia delle Competenze che (omissis) contrasti i crescenti fenomeni 

di analfabetismo e delinei azioni precise che coinvolgano tutti gli attori della filiera 

istruzione-formazione-lavoro, al fine di allineare domanda e offerta occupazionale, 

accrescere le competenze di base e STEM della popolazione, ridurre il tasso di 

dispersione scolastica, promuovere misure utili a ridurre drasticamente la 

percentuale di NEET, potenziare l’offerta formativa terziaria professionalizzante, in 

particolare degli ITS, anche e soprattutto rispetto agli indirizzi di Impresa 4.0, 

eliminare i fenomeni del sovraffollamento delle classi e adeguare l’edilizia scolastica 

alle norme di sicurezza” e valorizzi e sostenga la professionalità di docenti e 

formatori, attori insostituibili di tale processo. 

 

Nessuna delle sfide che il Paese ha di fronte potrà essere vinta senza sconfiggere 

l’emergenza competenze che in Italia raggiunge vette allarmanti. Investire sia 

sull’offerta sia sulla domanda di competenze è indispensabile per superare le 

problematiche che ostacolano lo sviluppo economico, sociale, culturale e democratico 

del Paese; quali: 

 bassa crescita economica 

 ritardi nell’innovazione tecnologica 

 disoccupazione 

 povertà 

 insofferenza per migrazione e integrazione 

 mutamenti demografici 

 crisi democratica 

I punti salienti di un Piano Nazionale di Garanzia dovrebbero essere: 

1. individuazione,valutazione, certificazione delle competenze 

2. offerta formativa su misura  

3. riconoscimento delle competenze ovunque acquisite 

 

Periodo d’intervento: 2020-2021 
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Per realizzarlo, occorre definire: 

 

• le strutture di programmazione e di governo - centrali e territoriali -,  i 

meccanismi di coordinamento, i ruoli dei diversi attori; 

• le misure di un piano graduale e progressivo che coinvolga tutti i cittadini, partendo 

da quelli con più bassi livelli di competenze; 

• le risorse finanziarie necessarie. 

Per quanto riguarda la governance del sistema, questa  deve essere affidata ad una 

Cabina di regia nazionale che comprenda i Ministeri interessati, la Conferenza 

Unificata, le Parti Sociali e si articoli per tavoli tematici che includano Terzo Settore, 

Università, CPIA e CRS&S, con il supporto tecnico di Anpal, Inapp, Indire, 

Tecnostruttura e Gruppo nazionale per l’apprendimento permanente. Le funzioni 

dovranno essere di programmazione, monitoraggio, valutazione e coordinamento di 

tutte le iniziative volte a colmare il gap di competenze del nostro Paese. 

Per quanto riguarda le misure del Piano, segnaliamo le seguenti priorità: 

 

1) Migliorare l’accesso all’apprendimento permanente, attraverso 

a) un sistema nazionale di orientamento “lifelong guidance”; 

b) la definizione dei target prioritari di intervento con approcci mirati per i lavoratori 

più vulnerabili, in particolare quelli meno qualificati, i disoccupati, le donne, i 

giovani, gli ultracinquantenni, i disabili, gli appartenenti a minoranze come gli 

immigrati e i rom; 

c) un’offerta formativa su misura per aiutare i lavoratori ad avanzare verso settori ad 

alto valore aggiunto e professioni in espansione; 

d) la presa di coscienza che è necessario nell’interesse sia della sussistenza dei singoli 

sia del corretto e positivo funzionamento del “sistema paese” che i cittadini abbiano 

le conoscenze e competenze atte alla comprensione, formazione, espressione delle 

volontà. La democrazia, la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà, la giustizia, la 

convivenza richiedono cittadini consapevoli.  

 

2) Favorire e implementare la certificazione delle competenze, attraverso 

a) la messa a punto del sistema nazionale di certificazione delle competenze acquisite 

in ambito formale, non formale ed informale;  

b) la certificazione di competenze “leggibili” per il mercato del lavoro.   

 

3) Valorizzare il ruolo delle parti interessate e il loro dialogo, attraverso 

le reti a livello regionale e locale tra i servizi pubblici, gli istituti di istruzione e 

formazione, le parti sociali, il terzo settore, le università. Quindi intervenire su: 

a) Cpia, potenziandoli con organici, risorse, sedi adeguate, formazione 

continua dei docenti; 

b) Centri per l’impiego, attrezzandoli con personale stabile e preparato; 

c)  Datori di lavoro, per il coinvestimento e la partecipazione nelle attività; 
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d) Università, per colmare il gap di competenze per i lavori del futuro con nuove 

specializzazioni universitarie che integrino e non sovrappongano la propria offerta 

formativa con quella degli ITS. È inoltre necessario prevedere che gli apprendimenti 

non formali e informali possano essere trasformati in crediti formativi, in presenza di 

adeguate strutture e servizi di Ateneo e nel rispetto di linee guida nazionali, anche 

oltre l’attuale limite dei 12 CFU stabilito dall’art. 14 della legge 240/2010; 

e) Terzo Settore, per sostenere il ruolo specifico e non sostituibile nella realizzazione 

degli interventi integrati territoriali del Piano Nazionale Garanzia Competenze. 

 

4)  Sviluppare la Dorsale  Informativa.  

 

E richiamiamo l’attenzione sulle seguenti Attività di supporto e/o complementari: 

1. attuazione delle reti territoriali per l’apprendimento permanente;  

2. implementazione di attività di accoglienza, orientamento e sensibilizzazione 

finalizzate all’intercettazione della popolazione, alla personalizzazione dei percorsi 

formativi, alla definizione del patto formativo individuale; 

3. “country report” a livello regionale e nazionale, come verifica di azioni concrete; 

4. iniziative di peer review/study visit. 

 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, occorre intervenire sia sulla migliore 

utilizzazione di quelle esistenti, che devono essere riordinate e ottimizzate, sia sul 

loro incremento in relazione agli obiettivi. 

 

Insomma,  il Gruppo nazionale per l’apprendimento permanente ritiene urgente 

un intervento strutturato e partecipato delle Istituzioni deputate che migliori i livelli 

di conoscenze e competenze della popolazione adulta per favorire il progresso 

economico, tecnologico, culturale, sociale, politico del Paese in quanto la conquista 

del ben-essere individuale e collettivo e il raggiungimento della convivenza 

democratica si fondano sulle risorse di conoscenza diffusa di cui dispone una 

comunità. 

E quindi sostiene che sia imprescindibile mettere in atto, in tempi brevi, un Piano 

Nazionale di Garanzia delle Competenze  come primo passo per la costruzione di 

un sistema organico e integrato che riconosca, concretamente, il diritto di ogni 

persona all’apprendimento permanente.  
 

 


